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La Camera penale di Catanzaro esprime la propria solidarietà e la piena condivisione delle 

ragioni che hanno determinato la Camera penale di Roma, sostenuta dalle CC.pp. di Tivoli, 

Latina e Civitavecchia, a proclamare l’astensione dalle Udienze nei giorni del 6, 7 e 8 giugno 

pp.vv.   

  

La Camera Penale di Catanzaro esprime la propria solidarietà e la piena condivisione delle ragioni 

dell’astensione proclamata dalla Camera penale di Roma – sostenuta delle Camere penali di Latina, 

Tivoli e Civitavecchia – con l’auspicio che l’iniziativa assunta dai Colleghi possa contribuire a stimolare 

una seria riflessione sullo stato della giurisdizione capitolina e a ripristinare condizioni di agibilità del 

ministero difensivo nel delicato campo dell’esecuzione penale. 

Addolora leggere la presa d’atto dei penalisti romani della “permanente condizione di dissesto nella quale 

operano gli uffici di Sorveglianza di Roma”, e che “l’inefficienza strutturale […] è sempre più spesso aggravata da 

atteggiamenti  insipienti serbati dal personale amministrativo che trova, nelle pieghe di queste difficoltà oggettive, facili alibi 

per condotte a volte addirittura indecorose nei confronti dell’avvocatura e dell’utenza”. 

Non solo è inaccettabile che “il deficit strutturale … ricad(a) sulle spalle degli utenti del servizio, siano essi liberi o 

detenuti”, ma, del pari, occorre stigmatizzare con forza ogni limitazione delle prerogative difensive 

(ancor più intollerabile, quando si manifesta con forme “insipienti” e “indecorose”), il cui effetto ultimo 

è quello di mortificare i diritti e le libertà del cittadino, specie di quello più debole ed emarginato, che la 

nobile e insostituibile funzione difensiva è chiamata a tutelare.  

In questa battaglia di civiltà siamo al fianco dei Colleghi romani, convinti come loro che “tutta 

l’avvocatura continuerà in ogni sforzo possibile (sia) per alleviare per l’utenza questo stato di gravissimo disservizio”, sia 

per ribadire che le libertà non sono negoziabili e che, su questo terreno, senza lo sforzo di tutti gli attori 

della giurisdizione, non si potrà mai offrire adeguata risposta alla sempre crescente domanda di 

giustizia.  

         Per il Consiglio Direttivo  

         Il Segretario                Il Presidente 

Avv. Francesco Iacopino         Avv. Valerio Murgano      

 


